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Notiziario quindicinale dal 12 al 26 giugno 2005 

 
 Un segnale   stradale  

______ 
 
Oggi domenica 12 giugno in 
chiesa vedete un segnale stra-
dale, esattamente una freccia 
che indica una località. Questo 
perché concludiamo l’anno di 
CATECHISMO e ci pare che il 
simbolo sia abbastanza signifi-
cativo, sia per i ragazzi, sia 
per i giovani, gli adulti e gli 
anziani.  

Da noi per questi ultimi, gio-
vani adulti e anziani, non esi-
ste un qualche cosa che conti-
nui quello che si fa con il CA-
TECHISMO delle elementari e 
delle medie, eppure a tutti i li-
velli oggi si parla della neces-
sità di una FORMAZIONE 
PERMANENTE. Non è del tut-
to vuoto, c’è la Messa festiva 
(più intensa in certi momenti 
dell’anno liturgico), la Messa 

feriale, in cui proponiamo 
sempre qualche cosa, ci sono 
gli incontri con le famiglie so-
prattutto in occasione dei sa-
cramenti, ci sono i gruppi di 
AC e molti altri (anzi si nota 
una forte espansione di gruppi, 
specialmente nuovi), ci sono 
gli articoli di questo notiziario, 
cerchiamo di proporre un po’ 
di stampa, abbiamo anche una 
pagina WEB. 
Ma forse non è sufficiente, in-
fatti nei quiz televisivi di solito 
i concorrenti cadono sulle do-
mande che riguardano la  
(continua in 2° pagina) 

 
il parroco scrive 
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Ascensione 
di Luca della Robbia (1485 - 1540) 

Scultura in Terracotta 
Firenze, Duomo 

 Giovedì 16 giugno  Riunione post-Festa 
 

Centro Parrocchiale ore 21.30 

Feriale 18     Sabato 19  
ss. Messe festive 8.30, 10.30, 17  



 
 
 
religione e, ancora di più, molti segni dico-
no che la fede non sembra illuminare la vita 
di ogni giorno né alimentare la speranza di  
molti italiani. 
Cosa dice un segnale stradale? Ci dice 
dov’è una certa località (lì, e non da 
un’altra parte!) e qual’è la strada da pren-
dere per arrivarci. Applicando il simbolo al  
CATECHIS MO  e alla predicazione com-
piuta in vari modi come abbiamo detto, il 
nostro “segnale” ci dice Il mio bene è stare 
vicino a Dio: nel Signore Dio ho posto il mio 
rifugio Salmo 78, e come strada per arri-
varci Gesù parlò loro: "Io sono la luce del  
mondo; chi segue me, non camminerà nelle 
tenebre, ma avrà la luce della vita" Vangelo 
di Giovanni 8, 12. Concretamente “Da que-
sto tutti sapranno che siete miei discepoli, 
se avrete amore gli uni per gli altri" Gio-
vanni 13, 35. Per evitare il pericolo di cade-
re nella “retorica dei buoni sentimenti”, il 
quotidiano Avvenire di oggi riportava una 
frase del beato Escrivà di  Balaguer “Vuoi  
davvero essere santo? Compi il piccolo do-
vere d’ogni momento: fa quello che devi e  
sta in quello che fai”. L’amore del prossimo 
non è una vago sentimento, è far bene ogni  
giorno il nostro compito per il bene di tutti. 
Sempre restando sul simbolo del segnale 
stradale, possiamo dire che quanto più in-
tenso è il traffico (abbiamo tutti tante cose 
da pensare!) tanto più c’è bisogno di segna-
li: a tutti è certo capitato di trovarsi in mez-
zo al traffico e di non sapere dove andare 
per la scarsezza di segnali. Di essi certo 
hanno bisogno più i grandi che i bambini e i  
ragazzi. 
Ai grandi possiamo dire: “Cerca di appro-
fittare di  quello che c’è, non perché qualcu-
no ti obbliga (per i ragazzi c’è la “scuola 
dell’obbligo”), ma perché con “i segnali” si 
viaggia meglio, la vita acquista più signifi-
cato. Ho sentito che in una diocesi vicina il 
vescovo ha stabilito che non si danno i sa-
cramenti ai bambini se i genitori non fre-
quentano un CATECHISMO per loro. Non 
credo sia la strada buona. Bisognerebbe che 
i grandi si accorgessero di aver bisogno di  
FORMAZIONE PERMANENTE, allora si 
potrebbero inventare tante cose,... per e-
sempio che il prete si mettesse a disposizio-
ne una o due sere la settimana per singoli o 
piccoli gruppi che cercano risposte che ven-
gono dalla fede. 

Dalla prima pagina 

inviti 
ricevuti   

Da Villa Immacolata, a Torreglia, sui colli Eu-
ganei tel. 049/5211012 
 
⇒ In Centro Parrocchiale potete trovare il car-

tellone con tutti gli incontri dell’anno 2005 
fino a quest’estate. Nel corso dell’estate so-
no previste diverse esperienze e campi per i 
ragazzi di ogni età, oltre ad attività e corsi di 
diverso tipo. 

 
⇒ I corsi per fidanzati riprendono a settembre. 

Maggiori informazioni le potrete trovare nei 
prossimi notiziari, con le date e gli orari. 

 
Da Villa Madonnina di Fiesso d’Artico tel. 04-
9 502541 
 
⇒ Esperienza di preghiera per giovani ogni 1° 

lunedì del mese. A giugno l’incontro è il 
giorno 6, dalle ore 20.30 alle ore 22 circa. 
Tema: “Testimoni di grazia nella carità”. 

 
Dalla Parrocchia: 
 
⇒ Terminano le prove del sabato per il coro 

“Piccole Grandi  Stelle”. Per i prossimi in-
contri contattare direttamente Monica. 

 
⇒ Si sono conclusi venerdì 10 con la pizza di  

fine anno gli incontri del Coro Bonaven-
tura. Arrivederci all’anno prossimo. 

 
⇒ Giovedì 16 giugno ore 20.45 in Centro 

Parrocchiale riunione per i genitori dei 
ragazzi iscritti al Gr.Est. 

 
Pulizia della Chiesa:  
 
1° settimana: adulti di sera 
 
2° settimana: Giovanni XXIII, Pio X, Pio XI, 
Paolo VI 



temi di attenzione 

 Concerto per… CAMPANE 
 
Ogni tanto si sente dire che in diversi paesi d’Italia, piccoli o grandi, qualcuno si lamenta per il 
suono delle campane: ci sono persone che fanno i turni, bambini, ammalati... 
Pensando a questo noi cerchiamo di essere più misurati che è possibile. Abbiamo abbandonato 
l’idea del campanile che batte le ore. Alla mattina della domenica, quando le campane suonano 
alle 8, la durata è di un minuto. Alle 10 e alle 16.30 poco più di due minuti. Anche la cosiddetta 
“campanella” e il “botto” non direi che sono eccessivi. Nei giorni feriali suona la campana di 
mezzogiorno e quella delle 17 per circa un minuto e mezzo, poi ci sono due campane un quarto 
d’ora prima dell’orario  della Messa (di solito alle  18), la campanella e il botto. Nelle grandi feste 
e poi per i battesimi e i matrimoni si suona un po’ di più, sempre in pieno giorno: le campane vo-
gliono indicare la partecipazione della comunità alla festa delle famiglie 
 E’ successo una volta che si è sbagliato nella programmazione, un’altra che il ragazzo che aveva 
acceso il meccanismo era stato chiamato da un’altra parte… faremo più attenzione. 
Chi avesse suggerimenti o richieste le può fare con tranquillità, noi cerchiamo sempre di andare 
incontro alle persone. 

   Scuola Materna 
 
Con giugno si conclude l’anno 2004/2005 anche per i bambini della Scuola Materna. Le Sorelle  
(e tutti i bambini insieme) ringraziano vivamente le famiglie Zanon e De Checchi, che hanno pro-
curato due nuovi giochi all’aperto per i bambini, di cui seguono due foto: 

 S. Messa sui Campi  
Anche quest’anno è proposta la s. Messa sui Campi, che si terrà lunedì 13 giugno alle ore 20 
al nuovo capitello di Via Rudella (alla 1° curva entrando da Via Bagnoli). Speriamo nel bel 
tempo e su una larga partecipazione... 
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 La società   dissociata 
 
Il quotidiano AVVENIRE, mer-
coledì 8 giugno, riportava un’ 
intervista allo studioso inglese 
Fforde Se l'Europa è in crisi, è 
nel laboratorio britannico che si 
sta mettendo a punto la sua de-
cadenza…., scrive Matthew 
Fforde nel suo Desocializzazio-
ne. La crisi della post-mo-
dernità (Cantagalli, pagine 388, 
euro 15,50), e la Gran Bretagna 
è la capofila di questa infelicità. 
Negli ultimi secoli Londra ha 
spesso anticipato gli sviluppi 
che poi si sarebbero estesi a tut-
to il nostro continente: «È stata 
pioniera nell'industrializzazio-
ne, nello sviluppo della demo-
crazia, nello stato sociale. E le 
tendenze della Gran Bretagna 
di oggi - afferma Fforde - sono 
già in atto in tutta Europa. La 
desocializzazione caratterizza l' 
epoca in cui viviamo: anche in 
Italia se ne vedono già molti 
sintomi, come l'aumento dei di-
vorzi o dei single. In Inghilterra 
e Galles tra dieci anni il 36% 
delle case sarà abitato da una 
sola persona, e sempre di più 
sono le famiglie composte da un 
unico genitore».  
Professor Fforde, lei parla di 
"collasso culturale" della 
Gran Bretagna. Eppure Lon-
dra spicca in Europa per la 
sua vivacità economica e cul-
turale… «Ma non c'è contrasto, 
anzi: è proprio di una società a-
tomizzata porre l'enfasi sulla 
componente economica. Questo 
porta certo benefici a breve ter-
mine, ma sul lungo periodo si 

rivelerà controproducente. Allo 
stesso modo, la vivacità cultura-
le inglese assume spesso la for-
ma di una descrizione della soli-
tudine. Storicamente, a volte i 
periodi di decadenza sono cultu-
ralmente fertili». Quali sono i 
caratteri di una nazione deso-
cializzata? «Ci sono elementi 
tangibili, facili da verificare: co-
me la debolezza della famiglia, 
messa in crisi dai divorzi e dai 
single. In campo politico cresce 
la disaffezione verso le istituzio-
ni, mentre allo stesso tempo l'e-
spansione delle competenze del-
lo Stato in ambiti prima riservati 
alla collaborazione famigliare e 
comunitaria ha portato, nono-
stante molti aspetti positivi, an-
che al rischio di una rimozione 
della responsabilità individuale. 
Società civile e associazioni, 
tradizionali elementi di inclusio-
ne nella comunità, registrano 
forti flessioni che testimoniano 
come, in questo discorso, la 
Gran Bretagna sia più europea 
che anglosassone: negli Stati U-
niti, nonostante il calo degli ulti-
mi decenni, l'associazionismo 
rimane elevatissimo. Oltremani-
ca, il suo venir meno è legato 
alla decristianizzazione che pro-
gredisce da decenni, opposta al-
la diffusa religiosità statuniten-
se».  
E dal punto di vista degli at-
teggiamenti delle persone? «Ci 
sono diversi elementi intangibi-
li, rilevabili solo dai sondaggi 
ma attivamente all'opera: come 
la sfiducia negli altri e l'indivi-
dualismo egoistico, che prende 
il posto del senso di comunità. 
Questi processi hanno visto una 
drammatica accelerazione negli 
ultimi quarant'anni, quelli della 

post-modernità».  
Qual è la causa del fenomeno? 
«Il venir meno del tradizionale, 
stretto rapporto tra spiritualità e 
comunità. Hanno preso piede 
varie antropologie materialisti-
che contro la visione, cristiana e 
cattolica, dell'anima, la cui tute-
la porta all'autentica salute dello 
spirito e alla vera comunità. Le 
visioni del mondo materialiste 
negano il versante spirituale del-
l'uomo e generano vizi desocia-
lizzanti, come l'ansia per la ric-
chezza o per il potere. E tutto 
questo asseconda la "dittatura 
del relativismo" denunciata da 
Benedetto XVI, al giorno d'oggi 
dominante in Gran Bretagna, 
ovvero l'aggressione all'amore 
per la verità oggettiva».  
Che cosa fare, allora? «Dob-
biamo ritornare all'anima, alla 
cura dell'anima, alla rigenera-
zione dello spirito. La nuova e-
vangelizzazione, in Occidente, 
potrebbe allora assumere la for-
ma di una ri-evangelizzazione, 
intesa anche come opera di gua-
rigione. Anche sociale: basti ri-
cordare che oggi, in Gran Breta-
gna, ogni anno vengono fatte 
venti milioni di prescrizioni me-
diche per malattie depressive. 
La visione cristiana del mondo 
può combattere questa tenden-
za». Un compito che grava so-
lo sulle spalle dei credenti? 
«Non necessariamente, anche 
perché i processi di decristianiz-
zazione li hanno diradati. Al 
contrario, qui i cristiani si pos-
sono aprire all'alleanza con "tut-
te le persone di buona volontà" 
che avvertono con preoccupa-
zione la deriva desocializzante. È 
lo spazio dell'invito al dialogo e 
all'azione comune». 

Hanno detto… hanno scritto... 



messaggi dai gruppi  

 Gr.Est. 
 
Il Gr.Est., indirizzato a tutti i bambini di età compresa tra i 6 e i 
13 anni, darà particolare risalto ad attività educative come labo-
ratori espressivi, giochi di gruppo e anche uno spazio libero in  
cui i ragazzi potranno “scatenarsi” e lavorare con fantasia.le atti-
vità saranno svolte presso il Centro Parrocchiale e le strutture 
adiacenti (campi da gioco) dal 20 giugno al 2 luglio dalle 8.30 
alle 12. Come al solito i ragazzi sono chiamati a scegliere 
un’attività da portare avanti che più gli piace. Per iscriversi è ne-
cessario compilare e consegnare agli animatori il modulo che è 
stato distribuito per le scuole entro e non oltre Domenica 12 
giugno. Giovedì 16 giugno alle 20.45 in patronato ci sarà, inve-
ce, la riunione con i genitori per confermare l’iscrizione e pre-
sentare le attività. Attenzione: ci riserviamo un max di 60 po-
sti!!! 
 
 Campi di Vita 
 
♦ GIOVANISSIMI: dal 17 al 24 luglio, per i ragazzi dalla 

2° alla 5° superiore. Contattare Silvia (049-8095601) op-
pure Giovanni. 

♦ 14ENNI: dalla 2° media alla 1° superiore, dal 24 al 31 lu-
glio. Potete contattare Loris (049-8931068), Angela o Mi-
chele. 

♦ RAGAZZI: dalla 3° elementare alla 1° media, dal 31 lu-
glio al 7 agosto. Contattate Carlo (049-8096131) oppure 
Valentina. 

ATTENZIONE!!! Poiché la casa non può ospitare più di 32 
persone totali, gli animatori si riservano di chiudere le iscrizioni 
non appena si è raggiunto il numero massimo possibile. 
Ricordiamo anche che è data priorità ai ragazzi di Peraga, poi a 
quelli delle altre parrocchie, rispettando naturalmente le fasce 
d’età, affrettatevi quindi ad iscrivervi!  
La quota per ciascun campo si aggira intorno ai 100 € con 
sconto per il 2° fratello e ai tesserati AC. Per il campo dei 
ragazzi sarà fatta una riunione con i genitori la settimana prima 
della partenza; i giovanissimi e i 14enni faranno diverse riunioni 
preparatorie con i ragazzi stessi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Catechesi  
 
dei ragazzi 
 
Con l’inizio delle vacanze esti-
ve si ferma l’attività della ca-
techesi. Ai ragazzi è proposto 
di partecipare al Gr.Est. e ai 
Campi di Vita. 
 
 
Gruppi A C 
 
Anche i gruppi di A.C. si 
fermano per il periodo e-
stivo. Per i ragazzi dai 14 
enni in poi è consigliato di  
partecipare, quando vo-
gliono, alle ss. Messe feria-
li, magari una volta alla 
settimana.  
 Ordine   Francescano 
 
Si incontrano al  primo ve-
nerdì del mese dopo la S. 
Messa del pomeriggio.  
 Legio Mariae 
 
Si incontra ogni mercoledì 
pomeriggio nella saletta. 
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Due settimane a Peraga 

 6° Festa di Bonaventura - resoconto... 
 

“ … sputafuoco, trampolieri, tamburini e giullari a riscoprir li volti di un tempo passato …” 
nella magica atmosfera che solo il Castello dei Da Peraga, in una notte di inizio estate, può rega-
lare. 
Un’atmosfera magica lo era veramente… il sabato sera con la rievocazione del passaggio delle 
truppe scaligere sul ponte della Tergola, la domenica con la ricchissima sfilata storica, e il nuovo 
e foltissimo gruppo dei musici e giullari di Petracha, l’investitura di Zanino, la mostra del solda-
tino medievale… la gente, la tantissima gente (circa 2000 persone) che in quelle ore ha invaso il 
castello richiamati dal suon di tamburi e dai svolazzi delle bandiere, un dì di festa come doveva 
essere in quel tempo ha contraddistinto questa edizione dalle altre, un’edizione che ha visto una 
spropositata partecipazione di persone di Peraga e non, grazie alle quali, questa magia non 
s’avrebbe potuta fare. 
Verifichiamo… Sarà fatta una riunione il g iorno 16 g iugno alle ore 21.30 in Centro Parrocchia-
le per dare un resoconto completo dei conti e parlare dei problemi che si sono presentati, in mo-
do da rimediare il prossimo anno… 

Ringraziamento… non una cena! 
Al termine di ogni festa solitamente ci si ritrova per ringraziare tutti i collaboratori per il tempo e 
l’aiuto offerto… Molto spesso però c’è il rischio che nell’organizzazione di tale festa di ringra-
ziamento ci sia sempre un’altra grande organizzazione e altrettanti volontari… Dunque si è pen-
sato di ritrovarsi tutti insieme (collaboratori, addetti cucine, griglie, figuranti, ecc) per festeggia-
re, rivedere le foto, i video, e trascorrere qualche ora assieme secondo una modalità un po’ nuo-
va: verranno preparate alcune cose da mangiare, il resto si porti da casa…(torte salate, panini, 
dolci, bibite, vino, ) tutto verrà sviluppato tipo buffet… all’insegna della semplicità…
l’appuntamento è dunque per sabato 25 giugno alle ore 20:30 un po’ prima per chi volesse dare 
una mano 
Abbiamo deciso di pubblicare di seguito e nella pagina successiva alcune delle foto che ci sono 
pervenute (ringraziamo il fotografo) della festa. Le altre le potrete trovare entro fine giugno sul 
sito www.peragamedievale.org 

http://www.peragamedievale.org
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In collegamento con il Mondo 

   Mercato Equo e Solidale 
 
Il Mercatino sarà presente domenica 19 giugno per tutta la giornata nel Parco del Castello dei Da 
Peraga, in occasione della Festa delle Associazioni del Comune di Vigonza. 
Domenica 12 e domenica 26 giugno, anche grazie al bel tempo, saremo nuovamente all’esterno 
della Chiesa, sotto l’ombrellone di fronte al portone centrale. 
Continua la vendita di Banane; chi ne volesse le può ordinare direttamente la domenica o al sa-
bato pomeriggio in centro parrocchiale contattando Silvia o Ilaria, le saranno consegnate entro la 
domenica successiva (per problemi di caldo non possiamo tenere troppe banane al mercatino). 

 Ritorno al Passato 
 

...Feste medievali e dintorni… 
Questo spazio sarà presente per tutto l’arco dell’estate, al fine di farvi conoscere altre real-
tà medievali come la nostra Festa di Bonaventura, appena conclusa.  L’intenzione è quella 
di rendere ancora più vivo lo spirito che si crea all’interno di una rievocazione storica “in 
grande stile”. 
 
א XII Palio dello Sparviero (17 - 18 - 19  Giugno 2005) a Cervarese S. Croce presso il 

Castello di S. Martino.  
       Venerdì 17: ore 20 arrivo delle contrade; ore 22.30 Concerto musicale New Gothic (con 
       il Gruppo d’Assalto “Tabula Rasa”).  
       Sabato 18 giugno: ore 22.15 Marcia Forzata a lume di torcia; ore 22.30 evento spetta
       colare d’arme e di fuoco.  
       Domenica 19: ore 10 antica Fiera Medioevale; ore 11 s. Messa solenne al Castello con 
       benedizione del Palio; ore 18 Corteo Storico; ore 19 Palio dello Sparviero (Torneo Ca
       valleresco); ore 20 esibizioni al campo; ore 22.30 Evento spettacolare Mitologico “Il 
       Burattinaio” (a cura di Voci del Medioevo di Trambaque). 

Presenti taverne con carne alla graticola e vini in abbondanza. 



dove due o più sono riuniti... 

12 Domenica 11° del Tempo Ordinario ss. Messe 8.30, 10.30, 17 
“Pregate dunque il padrone della mèsse che mandi operai nella sua mèsse” Matteo 9, 38 
 
13 Lunedì           Sant’Antonio di Padova s. Messa 20!!!   Messa sui Campi in Via Rudella 
                              (Sacconi Armando, Angiolino, Amabile e famigliari) 
                            
14 Martedì        Feria     s. Messa 19!!! 
                              (Capovilla Bianca compl., De Zanetti Vasco e Silvio)                                                    
 
15 Mercoledì     Feria     s. Messa 18.30!!! 
                              (Volpi Carlo, Gianni e Nerina; Greggio Roberto, Quirino, Bruna, Oliva - 2 int.) 
                     
16  Giovedì          Feria     s. Messa 18                                                                                                             
                              (Dal Pra Vinicio, Norma e Luigi) 
 
17  Venerdì         Feria      s. Messa  18 
                              (R. 5.12.2004 Giora Esquilio e Rocchi Emma; Segato Emilio)  
 
18 Sabato          Feria     s. Messa Festiva 19!!! 
                             (Magarotto Albino, Innocenza, Ugo, Orlando e Gastone)                    
      19 Domenica 12° del Tempo Ordinario   ss. Messe 8.30, 10.30, 17 
“E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere 
l’anima” Matteo 10, 28 
(8.30 Bordignon Maria e Cavinato Albano, fam Zerbetto; 10.30 Morello Antonio, Concetta, Ma-
ria, Primo, Luigi, Adelina e Danilo; 17 Pasquetto Danilo e deff. Fam.) 
 
20 Lunedì           Feria oppure S. Norberto, vescovo       s. Messa 18 
                             (Benetollo Antonio 1° ann.  e Oreste) 
 
21  Martedì        Feria  s. Messa 18 
                              (De Zanetti Bruno, Silvia e Ernesto) 
                            
22  Mercoledì    Feria  s. Messa 18 
                             (Marini Odino ann.) 
 
23  Giovedì          Feria oppure S. Efrem, diacono                                s. Messa 18 
                             (R. 5.12.2004 Dalla Pozza Francesco, Bernardo e Bonin Gilda; De Zanetti Vasco,    
                             Capovilla Bianca e deff. Fam)   
                          
24 Venerdì         Feria s. Messa 18.30!!! 
                             (Nalesso Antonio, Regina e Anna) 
                                            
25 Sabato          S. Barnaba, apostolo                              s. Messa Festiva 19!!!  
                             (R. 8.12.2004 Schiavo Gino e deff. Fam.; Alfonsi Piero) 
                              26 Domenica 13° del Tempo Ordinario ss. Messe 8.30, 10.30, 17 
“e chi avrà dato un solo bicchiere di acqua fresca a uno di questi piccoli, perché è mio discepolo, 
in verità io vi dico: non perderà la sua ricompensa” Matteo 10, 42 
(8.30 Ferrante Giampaolo; 10.30 Gallo Maria; 17 Celeghin Ernesto, Cavinato Adamo, Demo, Amalia 
e fam. Gambarin)  
Battesimo ore 10.30:Callegaro Denise, Via Arrigoni 75 
 

Parrocchia tel. 049/8095752 - Scuola materna tel. 049/8095762 - Casa per ferie tel. 0435/500105 
Internet: nuovo sito: www.peraga.net   indirizzo e-mail: parrocchia@peraga.net    

Orari ss Messe a Vigonza 
Feriali: ore 19 Sabato (festiva): ore 18 (Carpane), 19 
Domenica: 7.30, 9.00 (Carpane), 10.00, 11.30, 15.30, 19 

http://www.peraga.net
mailto:parrocchia@peraga.net

